
2026 LE NAZIONI UNITE ACCENDONO I RIFLETTORI..APPUNTAMENTO CAI E VARIE 
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

L’Assemblea generale ha adottato il 2026 anno internazionale dei pascoli e dei pastori, anno 
internazionale dei Volontari per lo sviluppo sostenibile, Anno internazionale della Donna 
Agricoltrice. “ La donna, scrive l’ONU, come fondamento per produzioni, trasformazione e 
originali innovazioni. Tra loro, piccole agricoltrici, lavoratrici stagionali, pescatrici, allevatrici, 
apicoltrici, scienziate, custodi di conoscenze tradizionali e imprenditrici rurali”. 
CAI Nuoro e CAI Sardegna si calano pienamente nella volontà della decisione ONU e FAO per 
l’International Year of Rangelanfs and Pastoralists. 
Volontari dello sviluppo sostenibile, ambiente e nuove generazioni con azioni concrete.
Pascoli e Pastori :” Vasti ecosistemi sostengono la biodiversità unica, parole del documento 
ONU. I pastori si prendono cura del bestiame, conoscenze locali, sicurezza alimentare, Autentici 
custodi delle culture, dei linguaggi, degli stili di vita comunitaria, in oltre il settantacinque per 
cento dei paesi, gestori di un quarto delle terre, allevano nel pianeta circa un miliardo di animali. 
Proteggono paesaggi fragili e preservano il patrimonio di architetture non ripetibili. Pascoli, 
terreni non coltivati, continua il documento ONU, allevamento libero, non coltivazioni intensive. 
Paesaggi complessi, vivi, richiedono politiche di governance responsabile e investimenti mirati, 
garantendo continuità alle comunità pastorali”.
CAI guarda la Sardegna, soprattutto nella sua parte centrale, da costa a costa, da sempre 
caratterizzata da allevamenti e pastorizia brada. Dal Montiferru al Marghine, dal Goceano allle 
serre del Nuorese, dal Gennargentu all’Ogliastra resistono paesaggi e pratiche di allevamento 
ovino, bovino e suino, con radici profonde, stratificate nei secoli. Un patrimonio culturale, sociale 
e ambientale. Affonda radici solide nella epopea della transumanza, le migrazioni stagionali, 
riconosciuta nel 2019, dall’UNESCO come patrimonio immateriale dell’umanità. Motivata la 
decisione Unesco, nel sapere condiviso, nel rapporto sostenibile con l’ambiente e nella proposta 
dal valore mondiale di Italia, Austria, Grecia. 
Giornata impegnativa con appuntamento sulla strada del Bruncuspina (Fonni) per salire nelle 
quote degli allevamenti bradi, verso punta Paolino sulle tracce di Lamarmora e percorsi del 
Sentiero Italia. 
Lo stile CAI per rispondere alla raccomandazione ONU 2026: “ Esplora pascoli e comunità 
pastorali in diverse regioni del mondo. Scopri come i pascoli e gli allevatori contribuiscono alla 
cultura, all’economia, alla salute ambientale. Ammirate la bellezza dei pascoli e ascoltate le storie 
delle persone che se ne prendono cura”. 
Aprile 2026
CAI Nuoro
CAI Sardegna,
SOCIE E SOCI BUON DI. CAI ACCOGLIE LA DECISIONE ONU, IN RACCORDO CON IL CDS E PRES  
SEZ, COME SOPRA DESCRITTO E RICHIAMATO. PER PREPARARE AL MEGLIO LA MAN 
ESCURSIONE DEL PRIMO MAGGIO, DOMENICA 12 PROSSIMA FACCIAMO VERIFICA SUL CAMPO 
TRA IL BRUNCUSPINA, PUNTA PAOLINO, SICAI E DONNORTEI ( FONNI). PARTENZA DA NUORO 



(CHIOSCO TILDO ) 7.30, PARCO DONNORTEI 8.30. E’ PREESC CON TUTTE LE GARANZIE CAI. 
CHI FOSSE DISPONIBILE , MESS WHATSAPP 335234512, ENTRO VENERDÌ 10…. A PRESTO E 
SERENE FESTE PASQUALI. MM 
CAI, consapevole di queste basi di cultura e pratica di luoghi fisici, propone la manifestazione 
escursione dedicata, il Primo Maggio per celebrare l’ anno dei pascoli e dei pastori. Lo farà sul 
Gennargentu in stretta collaborazione con le Associazioni dí categoria che di pastori , allevatori e 
mondo delle loro famiglie con le nuove generazioni in prima fila, ne sostengono, stando nei 
Pascoli bradi, quotidianamente fatica, sogni, prospettive, ansia di cambiamento e di vita migliore.


